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Per le famiglie bergamasche che hanno da tempo inoltrato la richiesta Lsassemblea annuale della sezione di Bergamo dell’Associazione nazionale alpini 
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Per le famiglie bergamasche 
in attesa di una risposta alla 
domanda d’adozione rivolta al- 
le autorità boliviane potrebbe 
riaccendersi la speranza. Il 
viaggio dei due politici sudame- 
ricani, in questi giorni ospiti 
dell’associazione ((Il Conventi- 
no)), ha infatti fugato ogni dub- 
bio sulle ragioni che spingono 
molte coppie della nostra pro- 
vincia ad adottare un bambino. 
1 sospetti sollevati da certa 
stampa sull’esistenza di un 
traffico illegale di organi in cui 
sarebbe coinvolto anche il no- 
stro Paese avevano infatti avu- 
to l’effetto di congelare le prati- 
che d’adozione inoltrate dai no- 
stri connazionali. 

Gli onorevoli Ruth De Leve- 
rens e Luis Sanabria Taboada, 
della commissione parlamen- 
tare che si occupa dei problemi 
minorili, tornano in Bolivia 
grati di quanto hanno fatto fi- 
nora le famiglie bergamasche e 
hanno assicurato che ((il loro 
viaggio non è stato inutile)). 

A convincerli non sono stati 
i discorsi, ma i numerosi incon- 
tri con le famiglie protagoniste 
delle adozioni. L’ultimo si è 
svolto ieri pomeriggio alla Ca- 
sa del Giovane, alla presenza 
del console boliviano Severo 
Vailati, e dei rappresentanti de 

Potrebbe essere inaugurato 
l’estate prossima il laboratorio 
costruito dagli alpini bergama- 
schi a Endine Gaiano, vicino al- 
la casa per handicappati. Stan- 
no per essere appaltate le opere 
relative ai serramenti e alla pa- 
vimentazione. Fra pochi gior- 

, ni, dopo la pausa invernale di 
due mesi, i lavori riprenderan- 
no a pieno ritmo. Arriva così in 
porto un sogno che le ((penne 
nere)) cullano da due anni e che 
ha preso forma grazie al contri- 
buto di tanti volontari. 

L’annuncio è stato dato al- 
l’assemblea della Sezione di 
Bergamo dell’Associazione na- 
zionale alpini da Alessandro 
Decio, confermato presidente 
per il prossimo triennio. 

L’annuale riunione si è svol- 
ta ieri mattina alla Casa del 
Giovane, presenti centinaia di 
alpini di tutta la Bergamasca. 
Lo spoglio delle schede per il 
rinnovo delle cariche sociali è 
continuato nel pomeriggio. So- 
no stati eletti alla carica di con- 
siglieri Sperandio Aldeni, Pie- 
tro Arnoldi, Antonio Bombar- 
dieri, Lorenzo Cortesi, Deme- 
trio Marinoni, Bruno Mapelli, 
Antonio Sarpi e Pietro Vitali. 

Il Vescovo mons. Roberto 
Amadei ha celebrato la Messa 
nella chiesa del Conventino. 
Nell’omelia mons. Amadei ha 
ringraziato gli alpini per la ge- 
nerosità che hanno sempre di- 
mostrato nel rispondere ai bi- 
sogni della comunità ecclesia- 
le. E stato donato al Vescovo il 
volume ((Storia dell’Associazio- 
ne nazionale alpini)). Prima 
della Messa, alle 8, era stata de- 
posta una corona d’alloro al 
monumento all’Alpino. 

L’assemblea si è aperta con 
un momento di silenzio a ricor- 
do dei volontari e dei militari 
che nell’anno passato sono 
morti per la pace. 

Nella relazione morale Ales- 
sandro Decio ha accennato alla 
situazione italiana: «Questo 
tempo di auspicabile ritorno ai 
valori civili e morali non può 
che avere in prima fila gli alpi- 
ni, da sempre ostinati credenti 
nelle qualità più belle dell’uo- 
mo)). 

Durante la riunione sono 
stati consegnati i riconosci- 
menti per il ‘93. Il più prestigio- 
so è andato a Domenico Giup- 
poni di Dalmine: cavaliere uff& 
ciale della Repubblica. Giuppo- 
ni era uno dei capi-cantiere a 
Rossosch. 1 premi fedeltà alla 
montagna sono andati a Gio- 
vanni Cossali di Parre, Costan- 
tino Curnis di Alzano Lombar- 
do e Francesco Sonzogni di Zo- 
gno. Tre gli alpini decorati ca- 
valieri della Repubblica: Marti- 
no Cretti di Pianico, Lino Rossi 
di Bagnatica e Jimmy Zilioli di 
Comenduno. 

11 presidente ha letto il bilan- 
cio delle attività promosse nel 
‘93: numerose e ben riuscite a 
giudicare dai calorosi applausi 
dei presenti. Anche in campo 
sportivo gli alpini hanno rag- 
giunto ottimi risultati a livello 
nazionale. In occasione del 50.0 
anniversario di Nikolajewka la 
Sezione di Bergamo ha parteci- 
pato alla solenne manifestazio- 
ne che si è svolta a Brescia il 24 
gennaio dell’anno scorso. Alla 
medesima ricorrenza era lega- 
ta l’inaugurazione dell’asilo di 
Rossosch, in Ucraina: all’ope- 
razione Sorriso promossa dal- 
l’associazione nazionale hanno 
partecipato anche le ((penne ne- 
re)) bergamasche e l’asilo nido 
è stato consegnati ai bambini 
ucraini il 19 settembre scorso. 

La Protezione civile dell’Ana 
si è mobilitata in autunno per 
l’emergenza piogge. Le squa- 
dre antincendio nate a Taver- 
nola e a Villa d’Almè sono in- 
tervenute in Liguria per doma- 
re le fiamme dell’estate. 

Anche Bergamo aderirà al- 
l’iniziativa nazionale ((Un alpi- 
no, un albero)), promossa per la 
terza Giornata nazionale della 
Protezione civile del 5 giugno: 
saranno piantati 22.000 alberi. 
Alessandro Decio ha annuncia- 
to che un benefattore intende 
donare alla Sezione di Berga- 
mo un immobile: qui si trasferi- 
rà la sede provinciale Ana ma 
le pratiche sono ancora agli ini- 
zi e per il momento non è dato 
saperne di più. 

Da due anni il saldo dei soci 
della Sezione di Bergamo è in 
rosso. Nel ‘92 si era registrato 
un calo di 102 aderenti. Nel ‘93 
la diminuzione è stata addirit- 
tura di 136 unità. Vanno meglio 
i conti per quanto riguarda gli 
amici: più 210 è il bilancio. 

Il presidente Decio ha rivolto 
un vivo appello ai capigruppo 
perché siano attivi nel contat- 
tare e seguire i giovani conge- 
dati: la bella e generosa tradi- 
zione delle ((penne nere)) ha bi- 
sogno di essere portata avanti 
dalle nuove leve. 

Per tenere vivi i contatti con 
i colleghi lontani, il periodico 
interno dell’associazione, lo 
«Scarpone Orobico)), sarà spe- 
dito dai prossimi numeri alle 
sezioni Ana che si trovano al- 
l’estero e alle sedi dell’ente 
«Bergamaschi nel mondo». 

Silvana Galizzi 

E continua la solidarietà all’Armenia 
Bambini in cura agli Ospedali Riuniti 
Alcuni bambini armeni po- 

tranno venire a Bergamo per 
essere operati agli Ospedali 
Riuniti. Il progetto è in mano 
all’Associazione di solidarietà 
Bergamo-Spitak, nata un paio 
d’anni fa dall’eredità dell’Asso- 
ciazione borse di studio per i 
medici armeni sorta subito do- 
po il drammatico terremoto 
che nel dicembre de11’88 aveva 
colpito la regione sovietica. Ne 
ha parlato all’assemblea pro- 
vinciale dell’Ana Pietro Merel- 
li di Gorle, unico alpino ancora 
impegnato in Armenia. 

L’Associazione Berga- 
mo-Spitak è impegnata su tre 
fronti. Assiste gli orfani: sono 
circa duecento e a ciascuno è 
assegnato un sostegno annuo 
di 100 dollari fino a 18 anni. Si 
preoccupa della manutenzione 
delle strutture sanitarie della 
città, sviluppatesi attorno al- 
l’ospedale da campo lasciato 
dagli Alpini e dal Pronto inter- 

Un momento dell’incontro tra le famiglie che hanno adottato bambini boliviani e le autorità del 
Paese sudamericano. (Foto EXPRESS) 

((11 Conventino)> don Serafino 
Minelli, il prof. Castelli e padre 
Eugenio Battaglia, la cui asso- 
ciazione affianca chi sceglie la 
strada dell’adozione interna- 
zionale. 

In sala decine di famiglie, 
con bambini di tutte le età. 1 
primi ad arrivare a Bergamo 
ormai hanno più di vent’anni, 
gli ultimi si fanno portare in 
braccio. Per tutti la Bolivia non 
è una parentesi da dimentica- 
re: i loro genitori cercano di in- 
segnare loro la cultura della 
nazione d’origine, con l’aiuto di 
alcuni boliviani che vivono nel- 
la Bergamasca. Molte famiglie 
hanno affrontato anche il viag- 
gio per far conoscere il popolo 
da cui vengono, e c’è stato an- 
che chi, una volta diventato 
grande, ha scelto di tornare in 
patria per aiutare il proprio 
Paese. 

Storie che non fanno notizia, 
e sono facilmente spazzate via 
da chi grida allo scandalo, ma 
ognuno dei presenti avrebbe da 
raccontare qualcosa. Anni d’at- 
tesa per pratiche che non pro- 
seguono. il viaggio in un Paese 
lontano, chissà quante altre 
difficoltà, eppure tutti dicono 
che lo rifarebbero, per molti è 
solo una questione di tempo, in 
attesa che si sblocchino le diffl- 
coltà insorte fra i due Paesi. 

Per quasi tutti la molla è sta- 
ta l’impossibilità di avere figli, 
poi le pastoie della burocrazia 
italiana e la decisione di rivol- 
gersi altrove. Senza pretese che 
il bambino affidato fosse ma- 
schio o femmina. grande o pic- 
colo, perfetto. Una coppia ha 
adottato una bimba disabile, 
che accudisce amorevolmente 
in tutto e per tutto. Una mam- 
ma racconta di non aver nean- 
che visto suo figlio prima che 
arrivasse in Italia, perché per 

motivi di salute non aveva po- 
tuto recarsi personalmente in 
Bolivia. 

Nessuna paura quindi ad af- 
frontare l’((esame)) dei parla- 
mentari boliviani: da qui è nata 
la decisione del ((Conventino)) 
di invitare le autorità del Paese 
sudamericano. Padre Eugenio 
sintetizza: ((Abbiamo le mani 

pulite». Perché allora tanto al- 
larmismo? Grande imputata 
certa stampa, che per vendere 
qualche copia in più non si fa 
scrupolo di sollevare sospetti 
dalla portata terribile. Dimen- 
ticandosi di tutte le storie di 
((ordinaria)) accoglienza. 

Giovanna Toninelli 

L’assemblea degli Alpini alla Casa del Giovane. (Foto EXPRESS) 

zia ha accompagnato i volonta- 
ri della Bergamo-Spitak e ha 
redatto una scheda clinica per 
ogni bambino. Alcuni di loro, 
con piccoli interventi che non 
possono essere attuati a Spitak, 
hanno concrete speranze di re- 
cuperare l’autonomia fisica. 
Da qui l’idea di ospitarli a Ber- 
gamo: i bambini con i genitori e 
i giovani anche da soli. 

Quanto costa un progetto si- 
mile? Molto. L’appello è rivolto 
ancora una volta alla generosi- 
tà dei bergamaschi. Chi vuole 
contribuire può indirizzare il 
suo versamento al conto cor- 
rente n. 6355, intestato all’As- 
sociazione di solidarietà Berga- 
mo-Spitak (Armenia) alla filia- 
le 930 della Banca Popolare di 
Bergamo-Credito Varesino in 
Città Alta, Bergamo. L’Assso- 
ciazione Bergamo-Spitak ha in 
programma anche una campa- 
gna anti-carie nelle scuole del 
villaggio Italia: le pasticche al 
fluoro dovranno raggiungere 
350 bambini. 

1 dettagli del progetto non so- 
no ancora stati messi a punto. 
La prima cosa da fare, proba- 
bilmente durante il viaggio in 
programma per l’autunno 
prossimo, sarà analizzare la si- 
tuazione dei ragazzi. 

L’aiuto per i bambini di Spi- 
tak è una pagina nuova che si 
aggiunge a quelle già scritte da 
Bergamo nel suo impegno a fa- 
vore dell’Armenia. 

1 primi interventi dopo il ter- 
remoto avevano portato ad uno 
scambio professionale con i 
medici armeni: sono venuti in 
diciotto a Bergamo per specia- 
lizzarsi. (S.G.) 

vento medico della Protezione suo tempo dal nostro giornale, 
civile. Sostiene infine le suore assistono gli handicappati e gli 
di Madre Teresa di Calcutta anziani. 
che, nelle casette realizzate Durante l’ultimo viaggio in 
grazie ai contributi raccolti a Armenia, un pediatra di Gori- 
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La presentazione dei candidati al comizio di Fini 

Alleanza nazionale a Bergamo 
punta a confermare Tremaglia 
Nel discorso del parlamentare un forte attacco alla Lega nelle case 

Un carabiniere, colpito da un sasso o da una moneta lancia- 
ta da qualche scalmanato all’interno dello stadio, è dovuto ri- 
correre ieri pomeriggio alle cure dei sanitari del pronto soc- 
corso dell’Ospedale Maggiore di Bergamo: le sue condizioni 
non destano per fortuna preoccupazioni. ma per il militare i 
medici hanno fissato una prognosi di 7 giorni. 

Nel dopopartita l’ennesima sconfitta atalantina ha acceso 
gli animi di alcuni tifosi che hanno continuato le loro proteste, 
iniziate dopo il pareggio della Juventus;. anche al di fuori dello 
stadio. soprattutto nel piazzale della curya sud e lungo il viale 
Giulio Cesare. 

Le forze dell’ordine, per scongiurare ogni pericolo, prima 
che le proteste potessero degenerare, hanno effettuato alcune 
cariche di alleggerimento: i tifosi atalantini sono stati dispersi 
e questo ha consentito un regolare transito del corteo juventi- 
no diretto alla stazione ferroviaria. 

Scortati dagli agenti della Questura. dai Carabinieri e dai 
Vigili urbani i bianconeri sono arrivati sul piazzale della sta- 
zione senza problemi di sorta: hanno potuto salire sul treno di- 
retto a Milano che è stato fatto attendere sul binario 5 fino alle 
14.40. Come hanno confermato i responsabili degli uffici della 
Questura, non è stato necessario. a differenza di quanto era 
accaduto dopo le ultime partite giocate a Bergamo. alcun fer- 
mo o arresto. Resta comunque il grave episodio del lancio di 
oggetti in campo a far le spese del quale è stato appunto il cara- 
biniere che si trovava alle spalle della porta, sotto la curva 
nord. 

((Gianfranco Fini presiden- 
te del Consiglio)): è questo il 
((messaggio forte)) che il par- 
lamentare missino on. Mirko 
Tremaglia ha lanciato ieri 
pomeriggio da Bergamo nel 
corso del suo intervento al 
comizio del leader di Allean- 
za nazionale, comizio con cui 
il segretario nazionale del 
Movimento sociale italiano 
ha aperto la campagna eletto- 
rale. 

Proporre Fini alla guida 
del governo - ha sottolinea- 
to l’on. Tremaglia, che ha vo- 
luto candidarsi nel collegio 
di Bergamo-Brescia nono- 
stante lo stesso Fini avesse 
più volte insistito perché si 
candidasse nel collegio di Na- 
poli, ritenuto sicuro per la 
sua rielezione alla Camera 
dei deputati - trè un atto di 
speranza e di fiducia per la ri- 
nascita nazionale)4 

Il leader della Destra ita- 
liana è infatti considerato dal 
parlamentare bergamasco 
come l’unica vera espressio- 
ne del rinnovamento, come 
colui che ha dato la possibili- 
tà al Movimento della Destra 
di tornare ad essere un polo 
nazionale. 

Nel suo breve discorso, 
l’on. Tremaglia - entusiasta 
davanti ad una folla di circa 
duemila persone stipate in 
piazza Vittorio Veneto e che 
più volte ha interrotto il co- 
mizio con lunghi applausi - 
ha respinto l’(rattacco farneti- 
cante)) che il leader della Le- 
ga Nord ha sferrato nei gior- 
ni scorsi verso Alleanza na- 
zionale: ((Abbiamo disprezzo 
dei vertici della Lega. Bossi 
sa che è in crisi e urla perché 
ha paura, perché ha capito 
che gli sta franando il terre- 
no sotto i piedi. Bossi è come 
tutti gli altri, colpito pure lui 
dalla magistratura)). Secon- 
do Tremaglia, Bergamo - 
((città dei Mille e che quindi 
esprime unità e identità na- 
zionale)) - respinge Irgli at- 
tacchi quotidiani di chi offen- 
de questo patrimonio, di chi, 
come Bossi, allergico agli 
ideali e ai ragionamenti, col- 
tiva la secessione)). 

L’intervento dell’on. Tre- 
maglia era stato preceduto 
da quello del conte Nino Gru- 
melli Pedrocca (((Il nuovo si- 
stema elettorale distruggerà 
la partitocrazia che fino ad 
oggi ci ha condizionato))) e da 
quello del segretario provin- 
ciale del Movimento Sociale, 
Amedeo Amedeo, che ha pre- 
sentato i candidati di Allean- 
za nazionale alle prossime 
elezioni, ((uomini forti e co- 
raggiosi che hanno già dimo- 
strato di poter rappresentare 
gli italiani)). Amedeo ha inol- 
tre confermato che sulle 
schede degli elettori berga- 
maschi a fianco del simbolo 
di Alleanza nazionale ci sarà 
anche quello dei Comitati tri- 
colori per gli italiani all’este- 
ro. 

Dal palco è intervenuto an- 
che l’imprenditore Bruno 
Sancinelli, promotore di un 
((Libero comitato per l’elezio- 
ne di Mirko Tremaglia alla 
Camera dei deputati». Sanci- 
nelli ha spiegato i motivi che 
lo hanno indotto a non schie- 
rarsi più in favore della Dc. 
Al di là del fatto che il partito 
dello scudo crociato non esi- 
ste più, (ci suoi eredi, Marti- 
nazzoli e Segni - ha detto 
Sancinelli - si sono autoe- 
sclusi dal gioco politico, assu- 
mendo il ruolo di arbitro. Ma 
come quando assisto ad una 
gara, non faccio mai il tifo per 
l’arbitro, ma per una squa- 
dra, e io ho scelto quella della 
Destra)). (A.C.) 

L’ultima domenica di feb- 
braio è trascorsa all’insegna 
della nebbia e della foschia, in 
città ed in provincia: una gior- 
nata uggiosa insomma. Come 
confermano i dati dell’Ufficio 
meteorologico, l’umidità ieri 
non è praticamente mai scesa 
molto al di sotto del 90 per cen- 
to: la punta massima è stata 
toccata alle 7 del mattino (95 
per cento), la minima nel pri- 
mo pomeriggio, alle 15,40 (84 
per cento). 

Le condizioni del tempo non 
hanno certo favorito le gite fuo- 
ri porta dei bergamaschi e la 
circolazione delle auto ne ha ri- 
sentito favorevolmente, tanto 
che neppure per il rientro dalle 
stazioni sciistiche sono state 
segnalate code od intasamenti 
lungo le strade. Unica eccezio- 
ne il traffico in città, che è au- 
mentato soprattutto dopo il ter- 
mine della partita dell’Atalan- 
ta. 

Silvana Saita definisce il programma 
n Questa sera, alle ore 20,30, nella sede del Partito popola- 
re italiano di Bergamo, la professoressa Silvana Santisi 
Saita, candidata per la Camera dei deputati nel collegio di 
Bergamo, per il Patto per l’Italia, incontrerà il comitato cit- 
tadino, i referenti delle sezioni, i presidenti delle circoscri- 
zioni, i coordinatori e i comitati circoscrizionali per discu- 
tere le linee programmatiche del proprio progetto politico. 

La convenzione del Patto in Val Seriana 
n Il Partito popolare italiano ha presentato sabato a Ponte 
Nossa i due candidati, per il Senato e per la Camera, nella 
lista Patto per l’Italia nelle Valli Seriana e di Scalve. Vin- 
cenzo Bonandrini ed Eliana Brissoni in Imberti hanno pre- 
so contatto per la prima volta con gli elettori in una ((Con- 
venzione)) che ha visto riuniti sindaci e amministratori del- 
la ex Dc, segretari e referenti sezionali, chiamati a dare il 
loro contributo per la redazione di linee guida per il pro- 
gramma comune che i due candidati presenteranno nei 
prossimi incontri di propaganda elettorale. Nel corso del- 
l’incontro si sono costituiti tre gruppi di lavoro che hanno 
elaborato alcune proposte destinate a far parte dell’impe- 
gno programmatico dei candidati nei settori «Amministra- 
zione e governo delle istituzioni; Lavoro ed economia; Ser- 
vizi alla persona». Le tematiche individuate saranno ogget- 
to di approfondimento in tre incontri fissati per le prossime 
settimane. Da parte di Bonandrini, candidato nel collegio 
delle Valli di Bergamo, inoltre, è già stato predisposto un 
documento personalizzato che verrà inviato agli elettori 
del suo collegio, (F.I.) 

Longhi, Bucci e Galeotti si presentano 
W Nella mattinata di ieri nella sala civica di Levate, il Pat- 
to per l’Italia ha presentato i propri candidati nel collegio di 
Dalmine. Il sindaco di Levate, Vincenzo Marchetti, ha salu- 
tato gli intervenuti sottolineando che in questo turbinio di 
cambiamenti il Partito popolare rappresenta una vera no- 
vità e un richiamo alla tradizione dei cattolici democratici. 
La riunione è proseguita con la presidenza del sindaco di 
Osio Sotto, Monzani. Il prof. Giuseppe Longhi, candidato al 
Senato per il collegio di Treviglio, ha approfondito i temi 
delle autonomie locali e la complessità della legislazione, 
che rende difficile governare i nostri Comuni e causa della 
sfiducia dei cittadini nei loro rapporti con la pubblica am- 
ministrazione. Ennio Bucci, candidato alla Camera e sinda- 
co di Dalmine, ha sottolineato invece l’importanza di tene- 
re presente nel corso di questa campagna anche i grandi te- 
mi dell’Europa e della pace. Ha fatto presente, inoltre, la 
necessità di una riforma del diritto di famiglia, prevedendo 
l’istituzione di uno specifico tribunale per la famiglia che 
assorba le competenze dei tribunali dei minori, e ha annun- 
ciato che assumerà delle iniziative sul tema dell’occupazio- 
ne, coinvolgendo anche altri sindaci del territorio. E inter- 
venuto anche il prof. Serio Galeotti, candidato al Senato 
per il collegio di Bergamo, che comprende anche alcuni Co- 
muni limitrofi come Dalmine, Stezzano, Treviolo e Lallio. 
Ha sottolineato lo spirito delle nuove leggi elettorali che vo- 
gliono il candidato portatore ed interprete dei bisogni del 
territorio del proprio collegio. A tal proposito ha affermato 
che si impegnerà in particolare, come ex rettore dell’uni- 
versità di Bergamo, per il completamento e il potenziamen- 
to della nuova Facoltà di ingegneria, insediata in Dalmine. 

La tv sulle barriere architettoniche 
Domani in stazione FESTA DEL LIBRO Per la 

pubblicità 
su 

alla UTET di Bergamo 
Via Locatelli, 2O/B - Tel. 24.45.17 

L’AGENTE ROMUALDO CIOCE 
IN OCCASIONE DELLA FESTA DEL LIBRO 

OFFRE A TUTTI I LETTORI CHE PRESENTERANNO 
QUESTO GIORNALE UNO 

&oraaaio di vivere» -uu - - - 

Si parla tanto di barriere architettoniche, eppure uno dei 
servizi pubblici al quale i disabili, almeno in teoria, dovrebbe- 
ro più far ricorso, resta il meno accessibile. 

Si tratta del treno, vietato non solo a chi è in carrozzella, ma 
anche a chi, come un anziano, non riesce a muoversi spedita- 
mente. 

Basta pensare all’((arrampicata» che bisogna affrontare per 
entrare (non a caso si dice ((salire») in carrozza. 

All’impossibilità di accedere al mezzo di trasporto si ag- 
giunge, nella stazione di Bergamo, la presenza di barriere ar- 
chitettoniche praticamente insormontabili. Basta pensare al- 
la doppia scalinata-discesa e salita-che occorre affrontare 
per raggiungere un binario che non sia quello sotto la pensili- 
na principale. 

A questa situazione sarà dedicato un servizio della trasmis- 
sione «Il coraggio di vivere)), che andrà in onda domani su Rai- 
due alle 17,ZO. Alla «verifica» televisiva sarà presente anche il 
Comitato provinciale per l’abolizione delle barriere architet- 
toniche. 

SCONTO di L,600.000 
SULL’ACQUISTO RATEALE DEL 

GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO UTET 
(4 edizione) 

Con una rata particolare di soie L. 70.000 

A TU77 GLI INTERESSATI VERRA’ DATO IN OMAGGIO 
UNA STAMPA Dl BERGAMO ANTICA 

VL4LE PAPA GIOVANNI XXIII, 
120/122 

TEL. 2252.22 -FAX 22.58.77 
, 

Gli Oratori del Vicariato sud-ovest 
Al vìiz corso d fm&ne 

auii?pv socio-pobìio 

((1 laici cristiani non posso- 
no, proprio in questo decisi- 
vo momento storico, sottrar- 
si alle loro responsabilità)). 
L’esortazione di Giovanni 
Paolo 11 ad un impegno so- 
cio-politico è stata subito ac- 
colta dalla Commissione gio- 
vanile degli Oratori del Vica- 
riato sud-ovest che ha orga- 
nizzato nel mese di marzo un 
percorso di formazione. 

Il breve corso, che ha come 
obiettivo la crescita di una 
mentalità attenta al rinnova- 
mento morale e alla solida- 
rietà nella vita quotidiana 
dei propri quartieri, si terrà 
ogni martedì di marzo alla 
Casa del Giovane in via Ga- 
vazzeni, con inizio alle ore 
20,45. 

Il primo incontro, domani 
1 marzo, vedrà l’intervento 
del prof. Ivo Lizzola sul tema 
((La decisione politica. Alcu- 
ne parole chiave: legittima- 
zione, interessi, consenso, 
partecipazione»: martedì 8 
marzo il dott. Giuseppe Gio- 
vannelli relazionerà su ((Eco- 
nomia e sviluppo dell’uomo. 
Come si costruiscono le scel- 
te e le priorità in un bilancio 

di un ente pubblico)): martedì 
15 marzo il dott. Marco Zuc- 
chelli svilupperà l’argomen- 
to ((Dall’ideologia ai pro- 
grammi, dai partiti alle per- 
sone: il cambiamento nella 
società civile e nelle istituzio- 
ni)); martedì 22 marzo sarà af- 
frontato da don Giuseppe 
Monticelli il tema ((L’impe- 
gno del cristiano per la politi- 
ca: ricerca del bene comune, 
solidarietà, partecipazione)). 

La proposta è rivolta ai gio- 
vani perché siano in grado di 
affrontare i profondi cambia- 
menti in atto con una ade- 
guata e costruttiva prepara- 
zione. 

Gli incontri organizzati 
non pretendono di esaurire 
la complessità degli argo- 
menti ma intendono offrire 
una chiave di lettura della 
realtà contemporanea per 
evitare che il ((nuovo)) sia 
frutto di proteste, di giudizi e 
condanne affrettate, ma sia il 
risultato di una ricerca cri- 
stiana del bene comune nel 
nostro territorio attraverso 
le associazioni, i gruppi. le 
istituzioni. 

Patto, gli incontri a Treviglio e Romano VENDITA n Sabato e domenica, a Romano di Lombardia, sono stati 
presentati i candidati del Patto per l’Italia: sig.ra Alda Colo- 
gni in Sonzogni, per la Camera dei deputati e sig. Giuseppe 
Longhi per il Senato della Repubblica. Nell’incontro di pre- 
sentazione i candidati hanno affrontato temi impegnativi 
come famiglia, occupazione, ambiente e territorio, fisco, 
scuola e mondo giovanile, sanità e servizi sociali. Rientra 
nei loro programmi l’impegno a <(costruire un mondo di pa- 
ce)) e a mantenere uno stretto rapporto con la cittadinanza 
dopo le elezioni. 

A Temo riunione dei progressisti 
n Domani, martedì 1 marzo, alle ore 20,30, all’Auditorium 
del Comune di Terno d’Isola si riuniscono i progressisti per 
la manifestazione di apertura della campagna elettorale... 
Parteciperanno i candidati del collegio dell’Isola, Livio 
Mazzola (Camera) e Gianni Codega (Senato). Per sostenere 
i candidati, si può contattare la segreteria del Comitato 
elettorale della zona (tel. 90.47.39). 

Si costituisce il comitato elettorale 
n Oggi alle ore 18,30, alla Fondazione Serughetti-La Porta 
(via Papa Giovanni Xx111, 30), riunione costitutiva del Co- 
mitato elettorale di Gian Gabriele Vertova, che è composto 
da Antonio Misiani, Sergio Resmini, Enzo Rodeschini, Car- 
lo Fornoni, Claudio Ongaro, Gabriella Cremaschi, Alberto 
Vergalli, Sergio Gandi, Claudio Cremaschi, Antonio Cri- 
stuolo, Mario Omnis, Michele Pizzolato, Alessandro Giaco- 
nia (tel. 24.98.80, 24.50.37; fax 21.92.30). Come già segnalato, 
il candidato verrà presentato in una conferenza stampa, 
sempre alla Fondazione Serughetti-La Porta, alle ore 17. 

DI MOBILI FIRMATI 
A PREZZI SCONTATI 

ANZI, NTATISSM ! 
Le “Grandi Firme” di COLLEONI awedamenti. per la puma volta a prezzi mat vMt pnma. 
ApprofIttane per farti un arredamento di classe e dl presttgio. Puoi scegliere fra: Salotto, 
Cucine, Soggiorni, Camere da letto, Camerette, Tappetr, Lampade e Complementi 
d’arredamento. Tutto a prezzi scontati, anzi scontatissimi. 


